A  GIUSEPPE
Tu sei Giuseppe,
tu sei una suocera

E io ti amo

più del Dr. De Cunto

Tu sei bello

anche se non sei abbondante.
Tu sei sexy  . . .
con il tuo pizzetto,
sempre più bianco,
sempre meno nero.
Quando lo tocco

io penso ad altro.

Tu sei autoritario

 e chiudi le porte a chiave.

Tu nascondi le buste,

tu nascondi i ricettarii,

e io non li trovo!

Meno male che c’ è Nicola!

Tu ti arrabbi

quando io butto la carta

dalla finestra

Tu ti arrabbi

quando io gioco

alle Olimpiadi !

Perché tu dici

che io consumo lo spirito!

E invece non è vero,

perché tu mi ami…

e , come una suocera…

mi daresti tutto! . . . 
anche lo spirito!

Tu sei Giuseppe,

tu sei Nardozza

soltanto per gli altri

Per me sei e resterai

sempre Giuseppe o Peppino,

ma… meglio

Giuseppe!

Tu fai festa 

cinque giorni su sette:

perciò ci manchi tanto!

Ma, quando torni..

mi basta toccarti il pizzo . . . 

 e arrizzo !

Tu sei autoritario

con gli occhiali ed il pizzetto.

Sei più bello con la giacca di cavallino,

ma sei bello anche senza.

Tu sei malato

di fegato,

e, ogni tanto…

te  ne vai a Modena!

E a noi,

senza di te...

 ci viene

il mal di fegato!

Tu vai a pesca,

ma non mi regali

il pesce!

Tu fumi 

anche a prima mattina,

e mi fai fumare…

a sbafo.

Ma…

ogni tanto…

ti regalo un pacchetto!

Ogni tanto

io ti dipingo

sul muro

della medicheria.

Tu ti arrabbi,

 e cancelli il disegno

E io ne soffro

in silenzio,

perché io t’ amo,

o Nardeppe!

Tu sei Nardeppe,

tu sei Giuseppe,  

tu sei il pizzetto

dei nostri giorni.

Il Dr. De Cunto ti chiama

Monsieur Travet…

e io ti chiamo…

Direttore Travet!

Tu dirigi 

la medicheria.

Tu non effettui

prestazioni manuali

Tu dirigi, coordini,

reggi le cose,

ma non fai il manovale.
Tu sei un Travet che vale!

E io ti amo

per le tue dirigenze,

per le tue competenze.
Perché tu competi,

perché tu compati!

Con il tuo patire,

il tuo soffrire,

sereno, pacato…

Ti ho amato

Con ardore

18/5/91      Rocco Cantore
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